
Domanda di autorizzazione allo scarico reflui domestici in acque superficiali  

Oggetto: Domanda di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in acque superficiali 
(D.Lgs 152/2006 – Delibera RER n. 1053/2003)

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il sottoscritto________________________________

il  _ residente a

n°  tel. _  _  

C.F.   

Indirizzo PEC   

in qualità di: titolare 

dell’edificio ubicato in  

tel.    

(dati catastali) Foglio N.  
 

Proprietario dell’immobile (dati della proprietà)

  _  

domicilio/sede legale _   

Codice Fiscale /P.IVA   

 

Denominazione Ditta e ragione sociale

sede in _  

sede legale in  

tel.  fax

Partita I.V.A. della Ditta  

Codice ISTAT  ________________________________

(1) Indicare i dati relativi alla ditta che produce lo
 

rilascio di autorizzazione per nuovo scarico (art. 124.Lgs. 152/2006)

modifica   di  autorizzazione

quantitativa dello scarico delle acque reflue domestiche e/o del punto di recapito dello scarico (art. 124 

comma 12 d.Lgs. 152/2006) 

rinnovo   di  autorizzazione  (art.  124  comma  8  d.Lgs.  152/2006)  n. 

 

voltura di autorizzazione allo scarico

COMUNE DI 
FANANO 
Provincia di 

Modena 

Al Servizio Ambiente 
Sportello Unico dell’Edilizia
Piazza Marconi, 1 
41021 Fanano (MO) 
Tel. 0536 68803 - Fax 0536
urbanistica@comune.fanano.mo.it
comune@cert.comune.fanano.mo.it

Responsabile del procedimento:

 

omanda di autorizzazione allo scarico reflui domestici in acque superficiali  

autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in acque superficiali 
Delibera RER n. 1053/2003) 

______________________________________ nato a  

residente a ________________________ in via   

fax ___   Email   

 

 

legale rappresentante proprietario 

 via   

mappa particellare. N.   

(dati della proprietà) 

  _   _  

via    

 _   

Denominazione Ditta e ragione sociale (1)  ____________________________   

via_  n°_  

via  n° _

fax  _  Email  

_  _ 

________________________________    

(1) Indicare i dati relativi alla ditta che produce lo scarico 

CHIEDE 

di autorizzazione per nuovo scarico (art. 124.Lgs. 152/2006) 

di  autorizzazione n.  _  del  _  prot.  

quantitativa dello scarico delle acque reflue domestiche e/o del punto di recapito dello scarico (art. 124 

di  autorizzazione  (art.  124  comma  8  d.Lgs.  152/2006)  n.  _  

torizzazione allo scarico n. _  del _  prot.  _

Sportello Unico dell’Edilizia 

536.68954 
urbanistica@comune.fanano.mo.it 
comune@cert.comune.fanano.mo.it  

Protocollo Generale 

Responsabile del procedimento: 
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autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in acque superficiali 

 

_   

 

 

proprietario 

_ n°  _ 

 

  _ 

n°   

  

 

_  _ 

_ 

per variazione 

quantitativa dello scarico delle acque reflue domestiche e/o del punto di recapito dello scarico (art. 124 

 del  prot. 

_ 

Marca 
da bollo 
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corso d’acqua superficiale

 
Allega alla domanda la seguente documentazione:

N. 3 COPIE della domanda di autorizzazione di cui una con marca da bollo;
N. 3 COPIE della Scheda Tecnica 
N. 3 COPIE della planimetria della 
1:200) corredata da estratto di Prg e da pianta del fabbricato; ogni copia della planimetria deve 
essere firmata dal titolare dello scarico o da un tecnico abilitato.
N. 3 COPIE della planimetria della
meteorica), la rete fognaria nera, i sistemi di trattamento adottati, l’individuazione del pozzetto 
ufficiale di prelevamento (in scala non superiore 1:200) corredata da estratto di Prg, i
catastale; ogni copia della planimetria deve essere firmata dal titolare dello scarico o da un tecnico 
abilitato. 
COPIA di concessione demaniale di esecuzione manufatto e posa tubo (in caso di scarico in corpo 
idrico demaniale) 
Atto di assenso del proprietario della condotta/fosso in cui sversa lo scarico con allegata copia 
fotostatica di documento di identità. (in caso che il proprietario del corpo recettore sia diverso dal 
titolare della domanda). 
COPIA fotostatica di documento di riconosc

 
 
 

Data   

omanda di autorizzazione allo scarico reflui domestici in acque superficiali  

IN 

superficiale strato superficiale del suolo 

Allega alla domanda la seguente documentazione: 
della domanda di autorizzazione di cui una con marca da bollo; 

Scheda Tecnica allegata della domanda di autorizzazione;
della planimetria della stato di fatto della rete fognaria esistente (in scala non superiore 

1:200) corredata da estratto di Prg e da pianta del fabbricato; ogni copia della planimetria deve 
essere firmata dal titolare dello scarico o da un tecnico abilitato. 

della planimetria della rete fognaria di progetto riportante la rete fognaria bianca (solo 
meteorica), la rete fognaria nera, i sistemi di trattamento adottati, l’individuazione del pozzetto 
ufficiale di prelevamento (in scala non superiore 1:200) corredata da estratto di Prg, i
catastale; ogni copia della planimetria deve essere firmata dal titolare dello scarico o da un tecnico 

di concessione demaniale di esecuzione manufatto e posa tubo (in caso di scarico in corpo 

so del proprietario della condotta/fosso in cui sversa lo scarico con allegata copia 
fotostatica di documento di identità. (in caso che il proprietario del corpo recettore sia diverso dal 

fotostatica di documento di riconoscimento del richiedente. 

Firma  
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sub-irrigazione 

 
allegata della domanda di autorizzazione; 

della rete fognaria esistente (in scala non superiore 
1:200) corredata da estratto di Prg e da pianta del fabbricato; ogni copia della planimetria deve 

riportante la rete fognaria bianca (solo 
meteorica), la rete fognaria nera, i sistemi di trattamento adottati, l’individuazione del pozzetto 
ufficiale di prelevamento (in scala non superiore 1:200) corredata da estratto di Prg, inquadramento 
catastale; ogni copia della planimetria deve essere firmata dal titolare dello scarico o da un tecnico 

di concessione demaniale di esecuzione manufatto e posa tubo (in caso di scarico in corpo 

so del proprietario della condotta/fosso in cui sversa lo scarico con allegata copia 
fotostatica di documento di identità. (in caso che il proprietario del corpo recettore sia diverso dal 

_    



Domanda di autorizzazione allo scarico reflui domestici in acque superficiali  

 

TIPOLOGIA DELL’INSEDIAMENTO
 

INSEDIAMENTO ADIBITO AD ATTIVITÀ:
(per il computo degli abitanti equivalenti fare riferimento alla Tabella di stima degli abitanti equivalenti 
allegata al modulo della domanda) 

 
Abitativa di consistenza: Mono/Bifamiliare con
Abitativa di consistenza: residenti N°

N°  _ camere da letto con superficie inferiore a 14 mq 

N°  _ camere da letto con superficie superiore a 14

Abitanti equivalenti totali _  

Turistica posti letto n°

n° _    

Altro  _
(scarichi esclusivamente provenienti dal metabolismo umano o da attività equivalenti a quelle
- Tipo di attività_  

 
APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

 

Fonte di 
approvvigionamento: 

Esistenza 
contatore

 
Acquedotto pubblico SI

 

Pozzo profondo m.   
Esistente Non 

esistente 
Altro    

 
SI

 

 
 

* Indicare la quantità massima prelevata (il dato si considera presunto nel caso di nuovi insediamenti)

 
CARATTERISTICHE DELLO SCARICO

 
- Tipo effluente Caratteristiche qualitative
Acque da servizi igienici, 
cucine, mense 
Altro 

 

 
 

- Impianto di pre-trattamento e/o depurazione proposti:

Pozzetti degrassatori 
 

Fossa Imhoff - Capacità 
 

Filtro batterico anaerobico (volume
(allegare relazione tecnica) 
Avente capacità di trattamento per numero di A.E:

 

Filtro batterico aerobico (volume 
(o filtro percolatore) 
(allegare relazione tecnica descrittiva e schema del sistema di
Avente capacità di trattamento per numero di A.E:

SI
 

omanda di autorizzazione allo scarico reflui domestici in acque superficiali  

SCHEDA TECNICA 

TIPOLOGIA DELL’INSEDIAMENTO 

INSEDIAMENTO ADIBITO AD ATTIVITÀ: 
(per il computo degli abitanti equivalenti fare riferimento alla Tabella di stima degli abitanti equivalenti 

Abitativa di consistenza: Mono/Bifamiliare con residenti N°    
N°    

_ camere da letto con superficie inferiore a 14 mq 

_ camere da letto con superficie superiore a 14 mq 

 _   

n°  _  presenze anno n°  _  

_ abitanti equivalenti n°  _ 
(scarichi esclusivamente provenienti dal metabolismo umano o da attività equivalenti a quelle

_  addetti n°  

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

Esistenza 
contatore 

Prelievi per uso 
domestico o affine* 

mc/giorno mc/(anno) mc/giorno

SI NO        

SI NO        

la quantità massima prelevata (il dato si considera presunto nel caso di nuovi insediamenti)

CARATTERISTICHE DELLO SCARICO 

Caratteristiche qualitative mc/giorno 
     

   
 

  

trattamento e/o depurazione proposti: 

 lt _  

Filtro batterico anaerobico (volume massa filtrante) lt. _  

Avente capacità di trattamento per numero di A.E: _   

 massa filtrante) lt. _  

(allegare relazione tecnica descrittiva e schema del sistema di depurazione) 
Avente capacità di trattamento per numero di A.E: _   

SI NO         
Totale         
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(per il computo degli abitanti equivalenti fare riferimento alla Tabella di stima degli abitanti equivalenti 

abitanti equivalenti 

 
(scarichi esclusivamente provenienti dal metabolismo umano o da attività equivalenti a quelle domestiche) 

_ 

Prelievi per uso 
produttivo 

mc/giorno mc/(anno) 

    _ 

    _ 

la quantità massima prelevata (il dato si considera presunto nel caso di nuovi insediamenti) 

mc/anno 
     

     

_   

 

 

    _ 
    

_
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Altro  _ Nota: Allegare scheda

- Recapito delle acque reflue: 

Corpo idrico superficiale (fosso, canale, fiume etc.) denominato

Altro  _  

- Recapito dello scarico delle acque

Corpo idrico superficiale (fosso, canale, fiume etc.) denominato

  

 
 

ai fini del rinnovo   dell’autorizzazione
modifiche quantitative agli scarichi delle 
sostanziali alla rete fognante; (in caso di dichiarazione di modifiche occorre presentare adeguata 
documentazione integrativa ai fini dell'istruttoria)

 

ai   fini   della   voltura   dell’autorizzazione   n.   
  , che nessuna modifica verrà apportata alle caratteristiche quantitative delle acque 
reflue domestiche, né alla rete fognaria

 

che lo scarico avverrà secondo le prescrizioni tecniche previste dal dalla Delibera di Giunta Regionale 
1053 del 2003 e successive modifiche e integrazioni.

 

di non immettere sostanze vietate dalla legge (allegato 2 della delibera Giunta Regionale 1053/2003 e 
Allegati del D.Lgs 152/2006). 

 

di essere a conoscenza che in caso di modifica della rete fognaria, di modifica delle caratteristiche 
qualitative/quantitative delle acque scaricate dovrà essere presentata una nuova domanda di autorizzazione 
allo scarico. 

 

di aver compilato fedelmente e in modo esaustivo i precedenti riquadri costituenti parte integrante della 
presente istanza 

 

Data   
 
 
 
 
 
 

Ai Sensi dell’art. 10 del “Regolamento comunale per l’applicazione delle Norme poste a
la informiamo che il Responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile del Servizio 
Pianificazione Territoriale del Comune di Spilamberto. I dati da Lei forniti  saranno utilizzati per lo 
svolgimento delle attività istruttorie inerenti il rilascio degli atti richiesti. Il regolamento citato è consultabile 
presso gli uffici del Servizio Pianificazione Territoriale, via Roncati 2 

 
 

Data   

omanda di autorizzazione allo scarico reflui domestici in acque superficiali  

_ Nota: Allegare scheda tecnica 

Corpo idrico superficiale (fosso, canale, fiume etc.) denominato _  

_  _

scarico delle acque meteoriche: 

Corpo idrico superficiale (fosso, canale, fiume etc.) denominato _  

_  _

DICHIARA 

dell’autorizzazione n.  _ del  prot. _  , di non avere apportato 
modifiche quantitative agli scarichi delle acque reflue domestiche e di non avere apportato modifiche 
sostanziali alla rete fognante; (in caso di dichiarazione di modifiche occorre presentare adeguata 

dell'istruttoria) 

dell’autorizzazione   n.       _   del  _  prot. 
, che nessuna modifica verrà apportata alle caratteristiche quantitative delle acque 

reflue domestiche, né alla rete fognaria esistente; 

ico avverrà secondo le prescrizioni tecniche previste dal dalla Delibera di Giunta Regionale 
1053 del 2003 e successive modifiche e integrazioni. 

di non immettere sostanze vietate dalla legge (allegato 2 della delibera Giunta Regionale 1053/2003 e 

di essere a conoscenza che in caso di modifica della rete fognaria, di modifica delle caratteristiche 
qualitative/quantitative delle acque scaricate dovrà essere presentata una nuova domanda di autorizzazione 

aver compilato fedelmente e in modo esaustivo i precedenti riquadri costituenti parte integrante della 

Firma  

INFORMATIVA PRIVACY 
Ai Sensi dell’art. 10 del “Regolamento comunale per l’applicazione delle Norme poste a
la informiamo che il Responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile del Servizio 
Pianificazione Territoriale del Comune di Spilamberto. I dati da Lei forniti  saranno utilizzati per lo 

struttorie inerenti il rilascio degli atti richiesti. Il regolamento citato è consultabile 
presso gli uffici del Servizio Pianificazione Territoriale, via Roncati 2 – Spilamberto (MO).

Firma  
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_  _ 

 

_   

, di non avere apportato 
acque reflue domestiche e di non avere apportato modifiche 

sostanziali alla rete fognante; (in caso di dichiarazione di modifiche occorre presentare adeguata 

  _, intestata a 
, che nessuna modifica verrà apportata alle caratteristiche quantitative delle acque 

ico avverrà secondo le prescrizioni tecniche previste dal dalla Delibera di Giunta Regionale 

di non immettere sostanze vietate dalla legge (allegato 2 della delibera Giunta Regionale 1053/2003 e 

di essere a conoscenza che in caso di modifica della rete fognaria, di modifica delle caratteristiche 
qualitative/quantitative delle acque scaricate dovrà essere presentata una nuova domanda di autorizzazione 

aver compilato fedelmente e in modo esaustivo i precedenti riquadri costituenti parte integrante della 

_  _ 

Ai Sensi dell’art. 10 del “Regolamento comunale per l’applicazione delle Norme poste a tutela della Privacy “ 
la informiamo che il Responsabile del trattamento dei dati personali è il Responsabile del Servizio 
Pianificazione Territoriale del Comune di Spilamberto. I dati da Lei forniti  saranno utilizzati per lo 

struttorie inerenti il rilascio degli atti richiesti. Il regolamento citato è consultabile 
(MO). 

_  _ 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 
- A.E.: “abitante equivalente” – parametro
152/2006 

«abitante equivalente», come il carico organico biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno 
a 5 giorni (BOD5) pari a 60 grammi di 
richiedente dell’autorizzazione allo scarico. 
calcolato seconda la tabella di stima sotto

- La rete fognaria che raccoglie le acque bia
nere. 
- L’immissione nel corpo ricettore dovrà avvenire con reti separate, se esiste un sistema di allontanamento 

delle acque nere distinto da quello delle acque bianche, diversamente le due ret
nell’ultimo pozzetto d’ispezione (miscelazione), prima dello scarico nel corpo ricettore (ad eccezione del 
sistema di sub-irrigazione). 

- Sulla rete delle acque nere, a valle dei sistemi di trattamento, dovrà essere installato idone
ufficiale di prelevamento”; tale pozzetto non potrà essere individuato nel pozzetto di

 
Per l’adozione dei sistemi di trattamento ed i loro relativi dimensionamenti occorre fare riferimento alle 
seguenti norme: 

• scarico in corso d’acqua superficiale
del 09.06.2003 e Delibera Interministeriale 04.02.77 Allegato
• scarico nello strato superficiale del suolo (sub
Allegato 5 e Direttiva della Giunta della Regione Emilia
Per insediamenti di potenzialità superiore a quella degli insediamenti mono/bifamigliare, quali 
condomini, scuole, alberghi, ristoranti, piccoli nuclei abitati ecc, il sistema di 
ammesso solo nei casi in cui : 

• sia accertata l’impossibilità tecnica a recapitare in corpi idrici
• per tipologie edilizie aventi una consistenza inferiore a 50 a.eq. o 50 vani o 5000
Il sistema di scarico per sub
reflue domestiche, mediante i sistemi indicati nella tab.B (DGR 1053/2003) per le tipologie 
“complesso edilizio e piccoli nuclei

 
Tabella stima parametro “abitante equivale

 
Il numero di abitanti equivalenti (a.e.), per convenzione si possono definire come di seguito riportato (I dati 
della tabella sono una stima di massima e non sono vincolanti per la valutazione in fase di rilascio dell’atto 
autorizzatorio): 
Casa di civile abitazione: 1 a.e. per camera da letto con superficie fino a 14

2 a.e. per camera da letto con superficie superiore a 14 mq
 

Albergo o complesso 
ricettivo: 

come per le case di civ
superficie di una stanza aumenta di 6 mq oltre i 14 mq

 

 

Fabbriche e laboratori 
artigianali: 

1 a.e. ogni 2 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività

 

Ditte e uffici 
commerciali: 

1 a.e. ogni 3 dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività

 

Ristoranti e trattorie: 1 a.e. ogni 3 posti (massima capacità ricettiva delle sale da pranzo 1,20 mq per 
persona)

 
Bar, Circoli e Club: 1 a.e. ogni 7 persone 

Scuole: 1 a.e. ogni 10 posti banco 

Cinema, Stadi e Teatri 1 a.e. ogni 30

omanda di autorizzazione allo scarico reflui domestici in acque superficiali  

parametro definito dall’art 74, comma 1, lettera “a” del

«abitante equivalente», come il carico organico biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno 
a 5 giorni (BOD5) pari a 60 grammi di ossigeno al giorno;- La domanda deve essere firmata  dal 
richiedente dell’autorizzazione allo scarico. Al fine della presente domanda il parametro può essere 
calcolato seconda la tabella di stima sotto riportata. 
La rete fognaria che raccoglie le acque bianche (meteoriche), dovrà essere separata dalla rete delle acque 

L’immissione nel corpo ricettore dovrà avvenire con reti separate, se esiste un sistema di allontanamento 
delle acque nere distinto da quello delle acque bianche, diversamente le due reti potranno essere riunite 
nell’ultimo pozzetto d’ispezione (miscelazione), prima dello scarico nel corpo ricettore (ad eccezione del 

Sulla rete delle acque nere, a valle dei sistemi di trattamento, dovrà essere installato idone
ufficiale di prelevamento”; tale pozzetto non potrà essere individuato nel pozzetto di

Per l’adozione dei sistemi di trattamento ed i loro relativi dimensionamenti occorre fare riferimento alle 

acqua superficiale: Direttiva della Giunta della Regione Emilia
del 09.06.2003 e Delibera Interministeriale 04.02.77 Allegato 5; 

scarico nello strato superficiale del suolo (sub-irrigazione): Delibera Interministeriale 04.02.77 
Direttiva della Giunta della Regione Emilia-Romagna n.1053 del 09.06.2003.

Per insediamenti di potenzialità superiore a quella degli insediamenti mono/bifamigliare, quali 
condomini, scuole, alberghi, ristoranti, piccoli nuclei abitati ecc, il sistema di scarico per sub

sia accertata l’impossibilità tecnica a recapitare in corpi idrici superficiali; 
per tipologie edilizie aventi una consistenza inferiore a 50 a.eq. o 50 vani o 5000

sub-irrigazione dovrà essere realizzato, previo trattamento delle acque 
reflue domestiche, mediante i sistemi indicati nella tab.B (DGR 1053/2003) per le tipologie 
“complesso edilizio e piccoli nuclei abitativi”. 

Tabella stima parametro “abitante equivalente” per scarichi domestici. 

(a.e.), per convenzione si possono definire come di seguito riportato (I dati 
della tabella sono una stima di massima e non sono vincolanti per la valutazione in fase di rilascio dell’atto 

1 a.e. per camera da letto con superficie fino a 14 mq 
2 a.e. per camera da letto con superficie superiore a 14 mq

come per le case di civili abitazione ; aggiungere 1 a.e.ogni qualvolta la 
superficie di una stanza aumenta di 6 mq oltre i 14 mq 

ogni 2 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività

1 a.e. ogni 3 dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività

1 a.e. ogni 3 posti (massima capacità ricettiva delle sale da pranzo 1,20 mq per 
persona) 

1 a.e. ogni 7 persone 

1 a.e. ogni 10 posti banco 

1 a.e. ogni 30 posti 
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del Decreto Legislativo 

«abitante equivalente», come il carico organico biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno 
La domanda deve essere firmata  dal 

fine della presente domanda il parametro può essere 

nche (meteoriche), dovrà essere separata dalla rete delle acque 

L’immissione nel corpo ricettore dovrà avvenire con reti separate, se esiste un sistema di allontanamento 
i potranno essere riunite 

nell’ultimo pozzetto d’ispezione (miscelazione), prima dello scarico nel corpo ricettore (ad eccezione del 

Sulla rete delle acque nere, a valle dei sistemi di trattamento, dovrà essere installato idoneo “pozzetto 
ufficiale di prelevamento”; tale pozzetto non potrà essere individuato nel pozzetto di miscelazione. 

Per l’adozione dei sistemi di trattamento ed i loro relativi dimensionamenti occorre fare riferimento alle 

: Direttiva della Giunta della Regione Emilia-Romagna n.1053 

): Delibera Interministeriale 04.02.77 
09.06.2003. 

Per insediamenti di potenzialità superiore a quella degli insediamenti mono/bifamigliare, quali 
scarico per sub-irrigazione è 

per tipologie edilizie aventi una consistenza inferiore a 50 a.eq. o 50 vani o 5000 mc. 
irrigazione dovrà essere realizzato, previo trattamento delle acque 

reflue domestiche, mediante i sistemi indicati nella tab.B (DGR 1053/2003) per le tipologie 

(a.e.), per convenzione si possono definire come di seguito riportato (I dati 
della tabella sono una stima di massima e non sono vincolanti per la valutazione in fase di rilascio dell’atto 

2 a.e. per camera da letto con superficie superiore a 14 mq 

ili abitazione ; aggiungere 1 a.e.ogni qualvolta la 

ogni 2 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività 

1 a.e. ogni 3 dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività 

1 a.e. ogni 3 posti (massima capacità ricettiva delle sale da pranzo 1,20 mq per 


